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Un «cuore nuovo» alla maratona di New York
di Vincenzo Liguori

La notizia è di quelle che allargano il

cuore; letteralmente. Nella lista di colo-
ro che hanno concluso la maratona di
New York, ventitremila partecipanti,
un percorso che si snoda nel cuore délia

metropoli americana, figura anche il

nome dell'italiano Saverio Pallucca.
Inutile cercarlo tra i primi. Il suo tempo,
5 ore 35':34", lo colloca nel plotone
dei «ciabattoni». Quelli che corrono
per raccontare «c'ero anch'io»; e che i

fanatici del jogging, tempi al di sotto
delle tre ore, chiamano, con un certo
distacco, il popolo dei «piedi puzzo-
lenti».
Saverio Pallucca ha una storia, tutta-
via, che lo rende un partecipante un po'
particolare. Nel suo torace batte un
cuore di un'altra persona. Il 21 gennaio
dell'86 ha ricevuto infatti un trapianto
cardiaco. Un infarto nel 79, a 35 anni,
quattro by-pass coronarici, poi la deci-
sione non più rinviabile. Dopo l'inter-
vento chirurgico, effettuato a Bergamo,

Pallucca, che è di Gualdo Tadino in
provincia di Perugia, vuole tornare ad

una vita normale. E lui che non ha mai
amato la corsa, incomincia a fare
jogging nel quadro del suo programma di
riabilitazione.
Poi l'idea un po' folle. Partecipare ad
una maratona. La scelta cade su New
York, e non potrebbe essere altrimenti,
visto che è la gara con il più alto numéro
di partecipanti, la più popolare, quella
dove non è difficile vedere prendervi
parte anche se privi di una gamba con
l'aiuto delle stampelle. È una scom-
messa. La moglie è fermamente
contraria. I medici invece, sorprendente-
mente, si dicono d'accordo. Il perugino
dal cuore nuovo, quello di un ragazzo
quindicenne, comincia ad allenarsi. I

medici non tralasciano alcuna precau-
zione. Saverio corre con un piccolo ap-
parecchio, non più grande di un pac-
chetto di sigarette, che tiene continua-
mente sotto controllo la frequenza car-
diaca. Il numéro dei battiti del suo
cuore vengono visualizzati su un monitor

a distanza e memorizzati.
I test sono rassicuranti. Ce la potrà fa-

Nella foto la partenza délia mezza maratona (Giro del San Salvatore) di Lugano.
A New York, tra 23 000partent!, ha corso anche Saverio Pallucca. Un anno fa aveva ricevuto un
trapianto cardiaco.

re. Con l'allenamento le sue coronarie
sono aumentate di diametro. Pallucca
è, a New York, tra mille altri concorren-
ti, e corre con a fianco il suo medico
personale. Arnaldo Colletti, mentre il

chirurgo che l'ha operato ne segue a
distanza l'andamento délia gara. Al tren-
tacinquesimo chilometro la crisi. L'ita-
liano stringe i denti, tiene duro, e taglia
il traguardo. Il suo cuore nuovo ha ret-
to. La sua corsa è un segno di speranza
pertanti.

GM sportivi che fumano
Anche tra gli sportivi vi sono dei fuma-
tori: circa un terzo degli atleti risp. un
quarto delle atlete consumano tabac-
co. Questi dati emergono da un'indagi-
ne svolta tra 1300 atleti dal Comitato
francese contro il fumo. Si è inoltre po-
tuto appurare che chi pratica gli sport
di squadra tende più facilmente a fu-
mare che non chi pratica uno sport dove

conti la prestazione individuale. Tra
coloro che fumano meno si trovano gli
atleti e le atlete che devono fornire uno
sforzo energetico estremo ma di breve
durata (p. es. i velocisti) e i/le partecipanti

aile competizioni internazionali.
Uno sportivo su due è già stato vittima
di disturbi dovuti al fumo sia prima sia
dopo lo sforzo atletico. Il 40% degli ex
«fumatori sportivi» asseriscono di aver
constatato un miglioramento delle loro
condizioni fisiche dopo aver smesso di
fumare. Il 46% degli sportivi che fumano

ritengono di non aver mai notato
alcuna influenza del tabacco sulle loro
prestazioni.
Nello sportivo, l'influsso del consumo
di tabacco puô manifestarsi in vario
modo: delle modificazioni nei bronchi
possono determinare una ridotta capacité

respiratoria e, soprattutto al termine
di un sforzo, il corpo puô soffrire di

una mancanza di ossigeno. La nicotina
provoca un'accelerazione delle pulsa-
zioni di 10 a 20 battiti il minuto corne
pure un restringimento dei vasi sangui-
gni. Tutto ciô aumenta lo sforzo del
cuore e del sistema circolatorio. Un ul-
teriore nemico dell'ossigeno è il mo-
nossido di carbonio. Una sola sigaretta
sviluppa da 10 a 20 ml di taie gas, il

quale si fissa sui globuli rossi e rende
inabili a svolgere la loro funzione fino a

un 13% di questi trasportatori d'ossi-
geno. Una persona che si trovi sul livel-
lo del mare e che fumi 20 sigarette il

giorno présenta lo stesso bilancio, in
termini d'ossigeno, délia persona che
viva a un'altitudine di 2000 m s.m. Il ri-
dotto approvvigionamento d'ossigeno
puô avere temibili conseguenze
soprattutto dopo uno sforzo sportivo: il

fumo accresce il rischio di subire un
collasso cardiaco a seguito délia
prestazione sportiva. (ASTP)
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